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S
ONO DOVUTI tornare anche
ieri mattina a Palazzo di Assisi i
vigili del fuoco per verificare gli

effetti del lavoro di spegnimento
dell’incendio al mobilificio Bizzarri
che li aveva impegnati per quasi sette
ore martedì sera, fino a tarda notte. Si è
trattato di un intervento di lieve entità
per accertare la presenza di fumo che
fuoriusciva dell’impianto di aerazione
della fabbrica e rimuovere la brace tenu-
ta ancora viva dalla temperatura eleva-
ta dell’ambiente. Nulla di allarmante,
piuttosto la conferma che
le fiamme erano state de-
vastanti, nonostante l’im-
piego massiccio di almeno
tre squadre di pompieri
provenienti oltre che dal
distaccamento di Assisi,
anche dal comando pro-
vinciale di Perugia e da
Foligno. Ricostruita la dinamica
dell’incendio, scoppiato poco dopo le
ore 18 di martedì all’interno di una ca-
bina di verniciatura. Ad accorgersene
gli operai che erano impegnati a pochis-
sima distanza nella messa a punto di
una nuova cabina. Alla vista del fumo
gli operai sono prontamente intervenu-
ti con gli estintori che non sono stati
sufficienti però a domare le fiamme.
Nei pochi minuti intercorsi dall’allar-
me all’arrivo dei pompieri il fuoco si è
estese devastando la cabina e investen-

do i locali immediatamente adiacenti.
Con l’impiego degli idranti i vigili sono
riusciti a porre sotto controllo la situa-
zione nel giro di tre ore, ma le fiamme
avevano già devastato il capannone più
vecchio dove l’incendio aveva avuto ori-
gine e ed anche una seconda struttura.
Il lavoro di bonifica è durata quasi fino
a mezzanotte. Ad oltre 24 ore è possibi-
le fare un primo bilancio dei danni, in-
genti dal punto di vista finanziario (si
parla di un milione di euro) a causa del-
la devastazione della metà di due dei

quattro capannoni di cui
dispone il mobilificio, e
ancora più pesanti dal
punto di vista economi-
co ed occupazionale: l’in-
cendio infatti ha distrut-
to le quattro cabine di
verniciatura generando,
almeno per ora, il blocco

dell’attività produttiva. L’incendio ha
messo in allarme la popolazione resi-
dente di Palazzo ed anche gli abitanti
delle vicine colline allertati dal fumo
che ha invaso un’area piuttosto vasta
per il raggio di oltre un chilometro. Sul
posto sono anche intervenuti i vigili ur-
bani per regolamentare il traffico dei ve-
icoli sulla strada che attraversa la frazio-
ne e sulla quale si affaccia l’ingresso del
mobilificio.
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E’ bloccata l’attività produttiva

L’OSPEDALE vive una si-
tuazione di sostanziale ‘letar-
go’ resa ancora più evidente
dalle restrizioni per il periodo
estivo che hanno cancellato la
chirurgia d’urgenza. Una si-
tuazione che ha destato preoc-
cupazioni tra la gente e
un’ampia consultazione che
ha coinvolto i Comuni inte-
ressati. L’ultima iniziativa è
del sindaco di Assisi Claudio
Ricci che ha incontrato il Di-
rettore della Asl 2 Giuseppe
Legato. Il confronto ha per-
messo di verificare lo stato di
attuazione delle “linee guida
per il potenziamento
dell’ospedale”, proposte dal
sindaco, sulla base delle ipote-
si approvate dal Consiglio co-
munale. Le prospettive appa-
iono promettenti, tali da rilan-
ciare l’attività del polo ospeda-
liero assisiate, ridando una
funzione trainante al reparto
di ostetricia e quindi un ruolo
alla Pediatria e alla Chirurgia.
E’ quanto emerge dal comuni-
cato del Comune in cui si an-
nuncia l’assunzione di nuove
unità, in particolare anestesi-
sti e altre figure a supporto
dei vari reparti; il numero dei
‘parti’, malgrado i problemi
verificatesi nei mesi scorsi nel-
la Pediatria, è «abbastanza
buono» e il trend attuale do-
vrebbe portare, nel 2007, a cir-
ca 600 nascite (su una quota
stimata di 500). Il direttore
dell’Asl ha annunciato l’avvio
delle procedure di spostamen-
to da Perugia ad Assisi (per ri-
durre le attese), di alcuni in-
terventi di chirurgia in grado
di potenziare l’attività di que-
sto reparto. Sono programma-
ti inoltre progetti di “specia-
lizzazione”. Per parlare di tut-
te le problematiche, compre-
se quelle per la riorganizzazio-
ne del personale, il sindaco
Ricci ha proposto una «Confe-
renza di aggiornamento», a
cui invitare il Direttore Asl,
l’assessore regionale e gli am-
ministratori.

TODI HA RIMESSO NELLE MANI DELLO SDI LA CARICA DI SEGRETARIO

Floriano Pizzichini resta al suo posto
— TODI —

L’ELEZIONE del socialista Floriano Pizzichini
alla presidenza del consiglio, resa possibile dai so-
li voti del centrodestra, non sarà rimessa in di-
scussione nella seduta di domani. Nel corso
dell’assemblea degli iscritti della locale sezione
dello Sdi, cui hanno partecipato anche l’assessore
provinciale Massimo Buconi e il segretario della
Federazione di Perugia Mario Fioriti, il giovane
consigliere ha rimesso, infatti, il mandato di se-
gretario della sezione in virtù del ruolo che dovrà
svolgere in seno al massimo consesso cittadino e
chiesto la collaborazione ed il coinvolgimento di
altri compagni alla guida del Partito. Riguardo al-
la situazione politica locale, febbricitante prima

delle elezioni e ancor più dopo, l’indicazione
emersa è stata unanime: i socialisti hanno ribadi-
to con forza la loro collocazione politica all’inter-
no del centrosinistra, ricordando ai compagni
dell’Unione «lo spirito di collaborazione e la re-
sponsabilità che hanno caratterizzato il loro impe-
gno in questi anni, ad ogni livello, nei confronti
della precedente amministrazione». Altrettanto
forte è emersa l’esigenza di costruire un’opposi-
zione seria e responsabile e di ritrovare un proget-
to comune sul quale ricomporre la coalizione “si-
no ad oggi vittima di divisioni interne». Ad Emi-
dio Costanzi, ex assessore e vicesindaco, è stato
affidato il compito di portare avanti l’azione del
partito per tutta la fase della costituente.

LA FESTA del Centro Nuoto Bastia organizzata nel
giardino con piscina del presidente del centro Ezio De-
gli Esposti, è diventato un appuntamento fondamenta-
le per un bilancio dei risultati e un aggiornamento sulle
prospettive del sodalizio sportivo. C’erano tutti gli atle-
ti del Centro Nuoto Bastia che rappresentano un impor-
tante capitale di trofei e medaglie. Un gruppo affiatato,
composto da amici di ogni età che condividono la stes-
sa passione per il nuoto come dimostrano gli straordina-
ri risultati ottenuti negli ultimi campionati nazionali
Master. Il bilancio del medagliere è un nuovo record
del gruppo che ha conquistato 9 titoli italiani. Anche
chi non è salito sul podio ha dato il suo contributo alla

squadra che, grazie alla somma dei punteggi ottenuti
da tutti, si è piazzata ancora una volta quinta su oltre
trecento squadre che partecipavano ai campionati italia-
ni. Alla festa è intervenuto anche il Sindaco Francesco
Lombardi che, dopo essersi complimentato con gli atle-
ti del centro nuoto, ha parlato della progettazione non
più rinviabile di un impianto natatorio all’aperto, augu-
randosi di poter fare qualcosa di più. Una frase un po’
sibillina che accende nuove speranze, ma speriamo so-
prattutto in progetti concreti ed operativi che possano
vedere la luce prima dell’inizio della prossima estate,
colmando un vuoto diventato insostenibile.
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BASTIA LA SQUADRA SI E’ PIAZZATA QUINTA SU 300 PARTECIPANTI

Il record del Centro Nuoto: nove titoli italiani
MENTRE il comitato cittadino per le scuole nell’area
ex Giontella è impegnato a raccogliere adesioni lavo-
rando anche sul sito internet, l’altro comitato quello di
quartiere costituito dai residenti ha convocato un’as-
semblea pubblica che si terrà venerdì alle 21, nel cen-
tro sociale Mezzomiglio. Gli abitanti di via Irlanda sono
i più preoccupati per il futuro dell’area e si battono per
sollecitare la revisione del piano di recupero che nelle
scorse settimane è stato approvato a maggioranza dal
consiglio comunale. La riunione ha lo scopo di illustra-
re i punti critici del piano e, se possibile, formulare ipo-
tesi alternative per indurre la giunta del sindaco Lom-
bardi a correggere il progetto, almeno in parte.
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